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■ ■ SECAP SPA / Appartamenti e uffici di pregio, ecocompatibili e con materiali e tecnologie all’avanguardia

Rifunzionalizzazione e restauro
In via Bogino tra passato e futuro Palazzo Barbaroux e Palazzo del Carretto di Gorzegno

Nell’ambito dell’appalto per 
la progettazione e costru-

zione della nuova sede della 
Provincia di Torino in Corso 
Inghilterra, la Secap ha acqui-
sito, in parziale pagamento dei 
lavori eseguiti, alcuni immobili 
già in utilizzo all’ente. Tra essi 
Palazzo Barbaroux e Palazzo 
Del Carretto di Gorzegno, due 
palazzi nobiliari in Via Bogi-
no, nel centro storico di Tori-
no in prossimità di Piazza San 
Carlo. I due edifici risalenti al 
secondo ingrandimento della 
città (1660) si affacciano inter-
namente sull’aulico parco di 
Palazzo Cisterna; dalle finestre 
della corte interna si può gode-
re del verde di un angolo natu-
rale nel cuore della città. I due 
palazzi si inseriscono nella cor-
nice storica di pregio dell’Isola 
dell’Assunta, espansione sei-
centesca nobiliare della città 
che comprendeva anche Pa-
lazzo Ferrero della Marmora, 
Palazzo Sommariva e Palazzo 
dei Principi della Cisterna. Pa-
lazzo Barbaroux, edificato ver-
so la fine del 1600, fu oggetto di 
ristrutturazioni e ampliamenti 
dapprima nella seconda me-
tà del 1700 e successivamente 
intorno al 1840; l’edificio dalla 
caratteristica pianta ad U con 

Offrire servizi di alta qua-
lità al fine di rappre-

sentare un’adeguata risposta 
alle ormai mutate esigenze 
di richiesta da parte del mer-
cato. A ciò si aggiunge la vo-
lontà di fornire un servizio 
di consulenza innovativo e 
personalizzato. L’associazione 
artigiani autonoma della pro-
vincia di Genova porta con sé 
l’esperienza di quarant’anni 
di attività, durante i quali ha 
sostenuto professionalmente 
le piccole e medie imprese del 
territorio. Questo è avvenu-
to attraverso una consulenza 
aziendale, fiscale, tributaria, 
contabile e societaria, fornen-
do adeguati servizi in tutte 
le fasi della vita aziendale e 
a tutti gli adempimenti oc-
correnti, provvedendo alla 
gestione della contabilità e 
all’assistenza sotto tutti i pro-
fili amministrativi e commer-
ciali e vantando una conso-
lidata esperienza nel settore. 
Gli ultimi fatti di cronaca e la 
crisi imperante hanno mes-
so Genova e la sua provincia 
in una situazione di grande 
difficoltà: in ogni campo a 
partire da quello edilizio, a 
cui sono legati anche i setto-
ri degli idraulici, elettricisti e 
via dicendo, sino ad arrivare 

Consulenza aziendale, fiscale, tributaria, contabile e societaria

A supporto delle pmi locali

alle imprese commerciali, 
tutte sono legate a un unico 
filo conduttore dovuto alla 
lentezza di un iter burocra-
tico e a una pressione fiscale 
che impedisce alle aziende in 
difficoltà di lavorare con più 
serenità. Il Durc che è l’atte-
stazione della regolarità con-
tributiva Inail, Inps e Cassa 
Edile delle imprese, blocca la 
volontà di riemergere da que-
sta crisi, se i pagamenti non 
sono stati effettuati entro i 
termini previsti. Ma se non si 
offre la possibilità di mettersi 
in regola con scadenze a lun-
go respiro, come è possibile 
vista anche la concorrenza di 
chi offre la sua prestazione 
d’opera a un costo minore, ma 
magari con meno garanzie di 

sicurezza, poter continuare a 
lavorare? 
Per questi motivi l’Associazio-
ne artigiani autonoma della 
provincia di Genova soddisfa 
le reali esigenze delle sue 400 
aziende associate (tra artigia-
ni e commercianti). Mettendo 
a disposizione un interscam-
bio professionale con studi le-
gali e notarili. I clienti, infatti, 
sono seguiti in tutto il loro 
percorso: dalla costituzione 
della società, allo sviluppo, 
alla gestione e nelle operazio-
ni ordinarie e straordinarie, 
comprendendo anche l’assi-
stenza in materia contrattua-
le, transazioni, risanamento 
aziendale, sia per persone fisi-
che che per società, professio-
nisti e clienti privati.

■ ■ CASARTIGIANI PROVINCIA GENOVA / Vanta 40 anni di attività 

Cartolina 
di Genova

corte interna è composto da 
sei piani fuori terra compreso 
il piano mansardato e due piani 
interrati. Palazzo Del Carretto 
di Gorzegno, fu invece ultima-
to nel 1689. Successivamente, 
nel tardo 1700, fu aperto un 
passaggio al primo piano ver-
so i locali dell’attiguo Palazzo 
Barbaroux e fu effettuata una 
sopraelevazione. L’edificio, 
anch’esso con pianta a U e corte 
interna, si compone di cinque 
piani fuori terra e un piano in-
terrato. Su via Bogino l’elegante 
portale in pietra con elementi 
scolpiti e il portone ligneo sei-
centesco, invitano all’accesso 

verso l’androne di ingresso pa-
vimentato in cubetti di legno 
di testa e sottolineato da due 
robuste colonne doriche che 
immettono verso la corte inter-
na e lo scalone principale con 
pavimentazione originaria in 
Pietra di Luserna.
Innumerevoli gli elementi de-
corativi di particolare pregio 
presenti soprattutto al primo 
piano nobile, dai pavimenti 
realizzati in quarzite di Barge 
e i palchetti lignei a riquadri, ai 
serramenti lignei alcuni ancora 
appartenenti al primo impian-
to tardo seicentesco, sino ai 
camini in marmo, le dorature 

e gli stucchi presenti nelle vol-
te. L’intervento di restauro e di 
rifunzionalizzazione previsto 
per i due edifici, si configura 
come una attività distinta per 
i due immobili, per i quali so-
no infatti previste soluzioni 
progettuali separate. I lavori di 
restauro sono stati l’esito di una 
attenta fase di indagini e studi 
preliminari: dall’analisi stori-
ca delle vicende costruttive e 
di trasformazione che hanno 
determinato la configurazio-
ne attuale, al rilievo diretto. 
Gli studi effettuati hanno per-
messo di realizzare un quadro 
preciso delle consistenze e dei 
conseguenti lavori di restauro 
necessari. Al di sotto dei cortili 
e delle maniche interne è stata 
realizzata un’unica autorimessa 
interrata realizzata mediante la 
tecnica del top-down, ovvero 
seguendo una sequenza di la-
voro che prevede dapprima la 
realizzazione dei solai superiori 
per poi procedere successiva-
mente agli scavi e alla realiz-
zazione delle parti inferiori. Le 
operazioni di restauro che han-
no interessato dapprima Palaz-
zo Barbaroux, iniziate nel 2010, 
sono state ultimate e, a oggi, è 
possibile visitare gli ultimi ap-
partamenti e uffici disponibili. 

Il restauro di Palazzo Del Car-
retto di Gorzegno, iniziato nel 
2013, sarà ultimato nella pros-
sima estate. Grazie a un’attenta 
progettazione, ogni nuovo ele-
mento architettonico si inseri-
sce armonicamente nell’edifi-
cio esistente, in un continuum 
virtuoso tra passato e presente. 
L’utilizzo di materiali e tecno-
logie all’avanguardia consente 
l’allineamento ai più recenti 
standard di risparmio energe-
tico ed eco-compatibilità: tutti 
i pavimenti sono realizzati con 
materiali naturali e traspiranti 
ed è previsto un sistema di pan-
nelli radianti fonoassorbenti; 
le pitture fotocatalitiche hanno 
un’elevata resistenza alla luce 
e proprietà antinquinamento, 
antibatteriche, antiodore e an-
tisporcamento; l’installazione 
di un gruppo frigorifero poli-
valente garantisce minori emis-

sioni di anidride carbonica 
nell’aria e l’ottimizzazione delle 
prestazioni termiche ed energe-
tiche sfruttando l’energia forni-
ta gratuitamente dall’estrazione 
dell’acqua di pozzo. Il recupero 
restituisce fascino e valore a 
un palazzo che è parte inte-
gramente nella storia e nell’ur-
banistica della città, esaltando 
l’essenza della sua mirabile 
architettura. Nel palazzo del 
Carretto di Gorzegno saranno 
realizzati appartamenti e uffici 
di pregio, secondo un progetto 
attento alla conservazione delle 
testimonianze architettoniche e 
artistiche presenti che valorizza 
le preesistenze dell’epoca con 
l’obiettivo di creare un valore 
aggiunto al moderno concet-
to di abitare in una residenza 
davvero unica e prestigiosa. 
Per informazioni visitare il sito 
www.18viabogino.it.

Vista dall’alto della corte interna di Palazzo Barbaroux dopo i 
lavori di restauro
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